
LEXOP
Lex-Operators all together for women victims of int imate partners violence

Data avvio:
1 Novembre 2010

Durata:
30 mesi

Costo totale:
€ 79.831,00

Finanziamento UE:
€ 63.842,00

Co-finanziamento a carico
del Comune di Bologna:
€ 15.989,00

Programma di finanziamento:
Daphne III (2009-2010), del
Programma Generale «Diritti
fondamentali e giustizia»

Coordinatore:

Alma Mater Studiorum –
Università di Bologna (IT)

Partner:

Comune di Bologna (IT)

Associazione Orlando (IT)

Comune di Torino (IT)

Fondazione IRCCS Ca' Granda,
Ospedale Maggiore Milano (IT)

Ass. Donne e Futuro (IT)

Generalitat del Catalunia,
Barcellona (E)

Università di Manchester (UK)

People’s Voice Media (ONG)
(UK)

Ente di formazione DIMITRA
(GR)

CRWI (ONG) (GR)

Landkreis Fulda (ONG) (D)

PREMESSA

L’emersione della violenza subita dalle
donne resta tuttora un grave problema.
Troppe donne subiscono in silenzio la
violenza del partner, senza esternare ad
altri e senza chiedere aiuto. Se decidono
di farlo, devono trovare operatori capaci
di accoglierle e assisterle.

Spesso però gli operatori, solitamente
Polizia e avvocati, si sentono inadeguati a
questo impatto; per questo chiedono di
essere sia preparati sia collegati con gli
altri operatori in campo.

La proposta è l'ideale prosecuzione dei
progetti Insieme (sulla costruzione della
rete e sulla formazione) e del progetto
MUVI (sulla formazione).

OBIETTIVI

il progetto ha due obiettivi specifici:

1 – Migliorare la costituzione della rete
locale, sia interistituzionale che con la
partecipazione del Terzo Settore, rispetto
agli attori che si impegnano contro la
violenza in relazioni di intimità.

2 – Creare nuovi momenti formativi, in
particolare rispetto alle Forze di Polizia e
al personale legale e paralegale, che
possano offrire alla vittima di violenza
adeguato supporto.

ATTIVITA’

Attività 1 – Coordinamento e
management

Attività 2 – Stato dell'arte in termini di
creazione di rete (protocolli esistenti e
reti di fatto), formazione e buone pratiche
relative a questi ambiti

Attività 3 – Modellizzazione dei protocolli
di costituzione e struttura di rete

Attività 4 – Formazione del personale
legale, paralegale e delle forze dell'ordine
e modellizzazione dei moduli formativi

Attività 5 – diffusione e comunicazione:
realizzazione di un sito web, di un
vademecum per le forze dell'ordine e di
uno per il personale legale e paralegale,
pubblicazione finale con i risultati del
progetto, CD rom contente tutta la
documentazione raccolta dal progetto

RISULTATI ATTESI

I risultati previsti dal progetto sono:

- 2 conferenze internazionali: una di
lancio ed una finale

- 4 protocolli di rete (uno per ogni paese
coinvolto)

- modelli di programmi formativi specifici
per ciascun partner, per i 2 target
principali del progetto

- 2 vademecum su come comportarsi nel
caso in cui si incontri una donna che ha
subito violenza (uno per ciascun target,
tradotti in tutte le lingue del progetto,
oltre all'inglese)

- pubblicazione finale e CD Rom
contenente i risultati ottenuti e la
documentazione raccolta
- sito web del progetto
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